SINTONIZZATI

SULLA STESSA FREQUENZA

“Incontrare, testimoniare, annunciare, sono gli orizzonti che hanno intessuto il cammino dell’Azione Cattolica in questo anno pastorale 2009-10. Ma, sappiamo che  a volte gli obiettivi possono sembrare molto “alti” e quindi il rischio che ne consegue è quello, sempre presente, di cedere il passo e, forse, anche di arrendersi.

Dove attingere la forza di superare le perplessità e le oggettive difficoltà? Sintonizzarci ci è parsa la ricetta giusta. Un po’ come, in questi giorni, abbiamo fatto modificando le frequenze di ricezione dei nostri canali televisivi in funzione del passaggio alla TV digitale. E così abbiamo provato a delineare quali frequenze avremmo dovuto cercare.

Innanzitutto fondamentale è sintonizzarci sulla stessa frequenza di Gesù. “Luce ai miei passi è la tua Parola”. Essere discepolo di Gesù significa essere coinvolto nella sua vita. E’ davvero Lui l’Uomo sempre in cammino che non smette di far strada con l’uomo del suo tempo, é Lui che incontra l’uomo sulle sue strade polverose e da lui si lascia incontrare divenendo la Via fondamentale che porta al Padre. Ma, anche, sintonizzarci tra di noi, tra le età diverse, dai più piccoli agli anziani, in un dialogo intergenerazionale che diventa la ricchezza dell’associazione. Non è facile trovare tempi, luoghi, linguaggi adatti ai bambini, agli adolescenti, ai giovani,  agli adulti e agli anziani. Come non è facile progettare esperienze di impegno che abbiamo un sentire comune pur nella diversità delle età e delle esperienze. Abbiamo provato a sperimentare e vivere la fraternità come stile per realizzare nei gruppi e tra di noi relazioni significative, nutrite dall’ascolto, dal dialogo, dall’accompagnamento paziente, dal rispetto e dal sostegno reciproco, superando anche la fatica della condivisione. Il percorso formativo nei gruppi è stato l’ossatura che ci ha portato a riflettere sulla capacità di leggere i segni della presenza di Dio nella nostra storia attraverso le persone o le situazioni di ogni giorno, insieme alle numerose proposte diocesane di spiritualità e di riflessione su tematiche di attualità, e, in particolare per i ragazzi e gli adolescenti le feste zonali e la recente festa regionale a Crema. Ed ancora sintonizzarci nella comunità cristiana nel segno di una comunione che è dono, come scrive il nostro Vescovo nella sua lettera pastorale “Un solo Pane, un unico Corpo”: “Tutto quanto la fede proclama (l’amore di Dio per noi, la nostra comunione con Lui, la speranza della vita eterna) tutto questo è contenuto nel mistero dell’Eucarestia.... Accogliamo dunque questo dono con stupore e gioia, con riconoscenza e lode. Solo in questo modo il dono viene liberamente accolto; e solo se viene liberamente accolto esso entra a far parte della nostra vita e produce l’effetto voluto:la comunione con Dio e tra di noi. L’impegno dentro la comunità si è tradotto in disponibilità feriale e costante di formazione, nei gruppi e nelle varie proposte parrocchiali, ma anche tensione perchè i suoi orizzonti potessero dilatarsi intercettando i bisogni, le solitudini e i veri problemi delle persone, del territorio e della società.

Inoltre nel solco della tradizione dell’Azione Cattolica, anche la nostra associazione, vive con i sacerdoti “un profondo legame  che si nutre di amicizia spirituale e si alimenta nella corresponsabilità del servizio alla missione della Chiesa”. In questo anno sacerdotale e in occasione del grande dono dell’ordinazione presbiterale di don Gabriele Fada, esprimiamo loro la nostra gratitudine insieme al desiderio di “stare e spenderci nelle situazioni della vita che invocano la presenza di noi laici o che richiedono una nostra riflessione, con una testimonianza credibile e rispettosa dell’altro”;  per questo “abbiamo bisogno di fare discernimento grazie alla direzione spirituale;di essere guidati e motivati ad un’intensa vita sacramentale; di essere aiutati a crescere nella relazione fondante col Signore.” (dalla lettera “Ai presbiteri delle chiese locali che sono in Italia” della Presidenza Nazionale dell’Azione Cattolica Italiana) 

Indubbiamente il cammino di un anno non scorre sempre su terreno piano, a volte ci si trova ad arrancare e, quando si cammina insieme, è necessario rallentare il passo perchè è importante arrivare tutti insieme. Abbiamo sperimentato la debolezza, e questo ci ha reso più uniti, più comprensivi, credo più amici. Vorremmo anche azzardare un sogno per il futuro: sintonizzarci sulle strade “dei cercatori di Dio” mettendoci accanto alle persone che non sono intercettate dai nostri cammini pastorali, di coloro che si pongono domande di senso e di speranza; di chi si è stancato di cercare, ma dentro di sé ha quella sete di infinito che lo rende inquieto.

E’ la passione per l’uomo, per ogni uomo, che, come associazione, ci interroga e ci impegna a essere lì dove ciascun uomo è chiamato a vivere e a incontrare il Dio della vita.    

                                                                                                                   Fausta

